














COOPERATIVA DON LUIGI DELL'ARAVECCHIA

Reg. Imp. 01665670020 
Rea 155170 

COOPERATIVA DON LUIGI DELL'ARAVECCHIA  

Sede in VIA NATALE PALLI N. 43 - 13100 VERCELLI (VC) 

Nota integrativa al bilancio chiuso il 31/12/2013 

Premessa

Signori Soci,

iniziamo questa breve relazione con un ricordo affettuoso del nostro fondatore don 

Luigi Longhi.

Passiamo  ora  all’esame  dei  dati  di  bilancio  che  evidenziano  una  chiusura  in 

perdita, per l’importo di 54.744 euro a fronte di un fatturato di 944.306 euro. 

Rispetto al 2012, pur con un fatturato in lieve crescita (+4% - in valore assoluto 

37.130 euro), si riscontra un incremento della perdita (+49% - in valore assoluto 

17.963 euro).

Tale risultato negativo è da attribuirsi principalmente ad un peggioramento della 

produttività soprattutto nei comparti assemblaggio e facchinaggio.

Nonostante la perdita significativa, il patrimonio netto della cooperativa risulta 

ancora consistente.

Tra  le  principali  voci  di  spesa  spicca  il  costo  del  personale  ammontante 

complessivamente,  tra  salari  e  stipendi,  contributi  e  accantonamento  TFR,  a 

909.122 euro in incremento del 5% (in valore assoluto 42.831 euro) rispetto al 

2012 e pari al 96,27% dell’importo del fatturato. Ciò a significare che la quasi 

totalità del fatturato prodotto dalla cooperativa è stato utilizzato per il pagamento 

dei salari e degli stipendi ai lavoratori.

La  base  occupazionale  al  31  dicembre  2013  risulta  composta  da  n.  42  soci 

lavoratori e n. 7 dipendente per un totale di 49 unità (18 uomini e 31 donne) di cui 

16 (8 uomini e 8 donne) appartenenti alle fasce deboli individuati dalla L. 381/91.

Per  quanto concerne i  criteri  seguiti  nella  gestione per il  conseguimento degli 

scopi sociali, si osserva che la cooperativa ha operato nel corso del 2013 nelle 

seguenti attività: 

- assemblaggio di componenti per elettrodomestici e impianti di riscaldamento;

- facchinaggio e trasloco-sgombero locali, montaggio palchi per manifestazioni, 

manutenzione aree verdi;

- pulizia locali e uffici.

L’attività di assemblaggio svolta per la Elbi International S.p.A., stabilimento di 

Collegno (TO) e Bitron SpA stabilimento di Rossana (CN), rappresenta circa il 

62% del fatturato, mentre le restanti attività  sono state svolte prevalentemente nei 

confronti di enti pubblici (in particolare per Comune di Vercelli e ASL) attraverso 

il consorzio di cooperative sociali Social B a cui la nostra cooperativa aderisce. 

La cooperativa nel corso del 2013 ha continuato ad operare in stretto legame con 

l’Associazione don Luigi dell’Aravecchia che si occupa di dare accoglienza ed 

assistenza a persone in difficoltà nei locali messi a disposizione dalla Parrocchia 

S.  Pietro  Apostolo,  che  ospitano  anche  la  sede  legale  e  amministrativa  della 

cooperativa. 
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Al 31 dicembre 2013 la base sociale risulta così composta:

- n. 44 soci lavoratori di cui 17 maschi e 27 femmine per un capitale sociale 

sottoscritto di € 1.136,08;

- n.  13  soci  volontari  di  cui  8  uomini  e  5  donne  per  un  capitale  sociale 

sottoscritto di € 335,66;

- n. 1 persona giuridica per un capitale sociale sottoscritto di € 50.025,82.

Il  capitale  sociale  sottoscritto  al  31  dicembre  2013  ammonta  pertanto  a  € 

51.497,56.

Nel corso del 2013 il costo del personale si è così articolato:

1. soci lavoratori ordinari

salari e stipendi € 436.415,40

oneri sociali € 121.909,40

INAIL € 16.467,54

accanton. al TFR € 28.634,41 € 603.426,75 66,38%

2. soci lavoratori Legge 381/91

salari e stipendi € 150.606,32

oneri sociali € 79,46

INAIL € 6.205,35

accanton. al TFR € 13.014,18 € 169.905,31 18,69%

3. dipendenti

salari e stipendi € 19.173,26

oneri € 4.921,96

INAIL € 728,65

accanton. al TFR € 1.179,58 € 26.003,45 2,86%

4. lavoratori a domicilio

Salari e stipendi € 78.519,74

Oneri € 22.057,93

INAIL € 2.946,28 € 103.523,95 11,39%

5. soci volontari

INAIL € 1.012,05 € 1.012,05 0,12%

6. borsisti

INAIL € 59,56 € 59,56 0,01%
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7. lavoratori B

Salari e stipendi € 4.999,20

Oneri € 0,04

INAIL € 192,35 € 5.191,59 0,55%

€ 909.122,66 100,00%

Per quanto concerne la composizione degli organi sociali si sottolinea la presenza 

di  un  Consiglio  di  amministrazione composto  da  quatro  membri,  tutti  soci  (il 

Presidente Riccardo Galimberti ed i Consiglieri Gian Luca Aldone,  Jacob Antony 

Mampilly, Longhi Nguyen Hai Ung). Nessun compenso è stato riconosciuto ai 

componenti  del consiglio per l’attività dagli  stessi prestata nel corso del 2013. 

Durante l’esercizio 2013, l’assemblea dei soci è stata indetta una volta.

Vi informiamo che in riferimento all’art. 2 della legge n. 59/1992 il Consiglio di 

Amministrazione ha operato in modo da realizzare l’oggetto sociale in conformità 

con gli scopi mutualistici.

A dicembre 2013 la cooperativa è stata sottoposta alla revisione ordinaria annuale 

relativa all’esercizio 2012 che si è conclusa positivamente.

Nel corso del 2013 sono stati completati i corsi di formazione per la sicurezza del 

personale avviati nel corso del 2012.

Tra i principali avvenimenti che hanno interessato la cooperativa nel corso dei 

primi  mesi  del  2013  si  segnala  l’avvio  dei  lavori  per  l'ampliamento  e  la 

ristrutturazione  a  carico  dell'Associazione  don  Luigi  dell'Aravecchia  del 

capannone in cui vengono svolte le attività di assemblaggio.

Per finire un particolare ringraziamento va a tutti i volontari ed ai benefattori della 

cooperativa per il loro impegno e la disponibilità dimostrata.

Criteri di formazione

Il  presente  bilancio  è  stato  redatto  in  forma abbreviata  in  quanto  sussistono i 

requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma del Codice civile; non è stata pertanto 

redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della doverosa informazione 

si precisa in questa sede che ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono 

né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla società 

anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona e che né azioni 

proprie né azioni o quote di società controllanti sono state acquistate e / o alienate 

dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona.

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti 

dei relativi importi. Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate 

alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di Patrimonio 

Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri  straordinari” di 

Conto Economico.

Ai sensi dell’articolo 2423, quinto comma, C.C., la nota integrativa è stata redatta 

in unità di Euro.
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Criteri di valutazione

(articolo 2427, primo comma, n. 1, C.C.)

I  criteri  utilizzati  nella  formazione  del  bilancio  chiuso  al  31/12/2013 non  si 

discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente 

esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi e 

fatte salve le variazioni derivanti dall’applicazione dei nuovi principi introdotti dal 

decreto legislativo n. 6/2003 recante la riforma del diritto societario.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività  nonché 

tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo 

considerato.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 

evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 

riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri 

eventi  è  stato  rilevato  contabilmente  ed  attribuito  all'esercizio  al  quale  tali 

operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La  continuità  di  applicazione  dei  criteri  di  valutazione  nel  tempo  rappresenta 

elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari 

esercizi.

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo 

o del passivo considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza 

sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme 

specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la 

realtà economica sottostante gli aspetti formali.

La  società  svolge  solo  attività  mutualistica,  quindi  non  ci  sono  indicazioni 

separate previste dall’articolo 2545-sexies del codice civile.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 

deroghe di cui all’art. 2423 comma 4 del Codice Civile. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono 

stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono  iscritte  al  costo  storico  di  acquisizione  ed  esposte  al  netto  degli 

ammortamenti  effettuati  nel  corso  degli  esercizi  e  imputati  direttamente  alle 

singole voci.

Le aliquote utilizzate per l’ammortamento dei beni immateriali sono state:

- diritti opere dell’ingegno 20%;

- spese modifica atti straordinari 20%, già completamente ammortizzate;

- oneri vari da ammortizzare 20%.

Materiali

Sono  iscritte  al  costo  di  acquisto  e  rettificate  dai  corrispondenti  fondi  di 

ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei 
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costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo 

gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.

Le quote  di  ammortamento,  imputate  a  conto  economico,  sono state  calcolate 

attesi  l'utilizzo,  la  destinazione e la durata economico-tecnica dei  cespiti,  sulla 

base del  criterio  della residua possibilità  di  utilizzazione,  criterio che abbiamo 

ritenuto  ben  rappresentato  dalle  seguenti  aliquote,  non  modificate  rispetto 

all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del 

bene:

 macchine ufficio 20%

 mobili e arredi ufficio 12%, completamente ammortizzate;

 macchinari 15%

 autoveicoli 20%

 autovetture 25%

 attrezzature 25%

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Crediti

Sono esposti al valore al valore nominale. L’adeguamento al valore presunto di 

realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti.

Debiti

Sono  rilevati  al  loro  valore  nominale,  modificato  in  occasione  di  resi  o  di 

rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono  stati  determinati  secondo  il  criterio  dell'effettiva  competenza  temporale 

dell'esercizio.

Partecipazioni

Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, 

al costo di acquisto.

Si tratta della partecipazione al consorzio SocialB.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e 

dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 

carattere continuativo.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 

2006 a  favore  dei  dipendenti  alla  data  di  chiusura del  bilancio,  al  netto  degli 

acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Il  fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, 

destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 

dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano 

pertanto  gli  accantonamenti  per  imposte  liquidate  per  l'esercizio,  determinate 

secondo le aliquote e le norme vigenti.

Si  tratta  di  solo accantonamento  per  IRAP, che,  al  netto  degli  acconti  versati, 
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residua per euro 1.679 di credito, cui si aggiunge il credito di 24, per ritenute su 

interessi attivi da c/c.

La Società, essendo cooperativa sociale di lavoro,in base allla L.904/77 e  all’art. 

11  D.P.R.  601/73,   gode  dell’esenzione  totale  IRES,  pertanto  nessun 

accantonamento a tale titolo viene effettuato in bilancio .

Esistono  differenze  temporanee,  relativamente  alla  terza  quota  deducibile  di 

manutenzioni eccedenti il 5% dell’anno 2010, che non essendo rilevanti ai fini 

IRAP, non comportano lo stanziamento di imposte anticipate.

Riconoscimento ricavi

I  ricavi  derivanti  da  prestazioni  di  servizi  vengono  riconosciuti  in  base  alla 

competenza temporale.

Mutualità prevalente

 

La cooperativa è una cooperativa a mutualità prevalente ed è iscritta nell’apposito 

albo di cui all’articolo 2512 del Codice civile nella sezione “Cooperative Sociali”.

Il numero di iscrizione all’Albo Cooperative assegnato è A112664.

In  effetti  la  cooperativa  si  avvale  prevalentemente,  nello  svolgimento  della 

attività, della prestazione lavorativa dei soci.

La  mutualità  prevalente  viene  evidenziata  nel  seguente  prospetto,  ai  sensi 

dell’articolo 2513 del codice civile:

Descrizione
costi

Valore Di cui da / verso 
soci

% 

Ricavi delle vendite dei beni e delle 
prestazioni di servizi 

944.306

Costo del lavoro 909.123 774.404 85%
Costo per servizi 49.039
Costo delle merci o delle materie prime 
acquistate o conferite

16.157

Attività

 

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Non esistono immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata non sono state 

eseguite svalutazioni.

Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari  ai conti iscritti all'attivo. 

II. Immobilizzazioni materiali

Per le immobilizzazioni materiali non sono state eseguite le seguenti svalutazioni. 

Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai conti iscritti all'attivo.

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
600 600
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Partecipazioni

Descrizione 31/12/2012 Incremento Decremento 31/12/2013
Imprese cooperative e consorzi 600 600

600 600

Nello stato patrimoniale le partecipazioni in imprese cooperative e consorzi sono 

iscritte tra le partecipazioni in altre imprese.

In particolare, sono iscritte al costo di acquisto e corrispondono alla quota versata 

a settembre 2005 per la partecipazione al consorzio SocialB.

 

C) Attivo circolante

II. Crediti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
176.499 174.091 2.408

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6,  

C.C.).

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale
Verso clienti 171.444 171.444
Crediti tributari 1.803 1.803
Verso altri 3.252 3.252

173.247 3.252 176.499

Il  saldo non comprende operazioni  che prevedono l’obbligo di  retrocessione a 

termine (articolo 2427, primo comma, n. 6-ter, C.C.).

L'adeguamento del valore nominale dei crediti  al  valore di presunto realizzo è 

stato  ottenuto  mediante  apposito  fondo svalutazione  crediti  che  ha  subito,  nel 

corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione F.do svalutazione
 ex art. 2426

 Codice civile

F.do svalutazione ex art. 
106

 D.P.R. 917/1986

Totale

Saldo al 31/12/2012 11.904 11.904
Utilizzo nell'esercizio
Accantonamento esercizio 
Saldo al 31/12/2013 11.904 11.904

In particolare si tratta di un fondo svalutazione crediti, pari al 100% del credito 

Elettrolampart S.p.A., per la posizione molto critica.

Si tratta di un accantonamento esclusivamente civilistico.

Fiscalmente  l’accantonamento,  di  anno  in  anno  effettuato,  è  sempre  stato 

recuperato per il totale (non beneficiando della possibilità della deduzione dello 

0,5% annuale, fino alla concorrenza del 5% dei crediti), in quanto alla data della 

sentenza dichiarativa di fallimento è relativa ad anni precedenti.

I crediti verso clienti, sono esposti al netto del fondo svalutazione crediti per euro 

11.904 e sono comprensivi di crediti per fatture da emettere per euro 10.079.

I crediti tributari sono riferiti al credito IRAP per euro 1.679, e crediti IRES per 

ritenute su interessi attivi di c/c per euro 24, oltre a 100 per credito da imposta 

sostitutiva da TFR.

Sono riferiti a cauzioni, i crediti oltre 12 mesi.
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La ripartizione dei crediti al 31/12/2013 secondo area geografica è riportata nella 

tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.C.).

 
Crediti per Area 

Geografica
V / Clienti V 

/Controllate
V / collegate V / 

cooperative 
e consorzi

V / Soci V / altri Totale

Italia 171.444 3.252 174.696
Totale 171.444 3.252 174.696

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
153.199 203.678 (50.479)

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012
Depositi bancari e postali 152.632 203.092
Assegni
Denaro e altri valori in cassa 567 585
Crediti verso consorzi finanziari
Arrotondamento 1

153.199  203.678

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori 

alla data di chiusura dell'esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
2.713 3.124 (411) 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione  numeraria  e/o  documentale;  essi  prescindono  dalla  data  di 

pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi 

e ripartibili in ragione del tempo.

In  particolare  si  tratta  di  risconti  attivi  per  assicurazioni,  per  euro  1.631,  per 

prestazioni di terzi per euro 1.082.

Passività

A) Patrimonio netto (articolo 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.C.)

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
148.718 203.515 (54.797)

Descrizione 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013
Capitale 51.549 51 51.498
Riserva legale 15.217 15.217
Riserve statutarie 173.479 36.781 136.698
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 2 (2)
Varie altre riserve 51 51
Altre riserve 51 51
Altre 1.522 1.522
Utili (perdite) portati a nuovo
Utile (perdita) dell'esercizio (36.781) (54.744) (36.781) (54.744)

203.515 (53.222) 1.575 148.718
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Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto.

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Riserva… Risultato 
d’esercizio

Totale

All’inizio dell’esercizio precedente 51.833 139.547 50.723 242.103
Destinazione del risultato dell’esercizio 15.217 35.506 (50.723) 0
- attribuzione dividendi
- altre destinazioni
Altre variazioni
Arrotondamenti (1) (1)
Ingresso uscita soci (284) (284)
Versamento fondo mutualistico (1.522) (1.522)
Risultato dell’esercizio precedente (36.781) (36.781)
Alla chiusura dell’esercizio precedente 51.549 15.217 173.530 (36.781) 203.515
Destinazione del risultato dell’esercizio (36.781) 36.781 0
- attribuzione dividendi
- altre destinazioni
Altre variazioni
Arrotondamenti (2) (2)
Ingresso uscita soci (51) (51)
Risultato dell’esercizio corrente (54.744) (54.744)
Alla chiusura dell’esercizio corrente 51.498 15.217 136.747 (54.744) 148.718

Il capitale sociale è così composto.

 
Azioni/Quote Numero Di cui nuove 

quote
Valore 

nominale 
Soci cooperatori 57 1.472
Soci persona giuridica 1 50.026
Totale 58 51.498

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di 

utilizzazione, la distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti 

(articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.C.).

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Quota 
disponibile

Utilizzazioni eff. Nei 
3 es. prec. Per 
copert. Perdite

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni
Capitale 51.498 B
Riserva da sovrapprezzo 
delle azioni

A, B, C

Riserve di rivalutazione A, B
Riserva legale 15.217 B
Riserve statutarie 136.698 A, B 18.587
Riserva per azioni proprie in 
portafoglio
Altre riserve 49 B 49
Utili (perdite) portati a nuovo
Totale 49 18.587
Quota non distribuibile 49
Residua quota distribuibile

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(articolo 2427, primo comma, n. 4, C.C.)

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
57.115 61.171 (4.056)

La variazione è così costituita.
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Variazioni 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013

TFR, movimenti del periodo 61.171 42.701 46.757 57.115

Il  fondo  accantonato  rappresenta  l'effettivo  debito  della  società  al  31/12/2013 

verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in 

conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 

remunerazione avente carattere continuativo.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31dicembre 

2006 a  favore  dei  dipendenti  alla  data  di  chiusura del  bilancio,  al  netto  degli 

acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Il  fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, 

destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 

dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).

D) Debiti

(articolo 2427, primo comma, n. 4, C.C.)

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
119.591 128.214 (8.623)

I  debiti  sono valutati  al  loro valore nominale e la scadenza degli  stessi è così 

suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.C.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale

Debiti verso banche 7.684 1.921 9.605
Acconti 69 69
Debiti verso fornitori 8.420 8.420
Debiti tributari 21.361 21.361
Debiti verso istituti di previdenza 21.571 21.571
Altri debiti 58.566 58.566
Arrotondamento (1) (1)

117.670 1.921 119.591

Il  saldo non comprende operazioni  che prevedono l’obbligo di  retrocessione a 

termine (articolo 2427, primo comma, n. 6-ter, C.C.).

Non ci  sono  “Debiti  verso  soci  per  finanziamenti”  e  non ci  sono  clausole  di 

postergazione contrattuale (articolo 2427, primo comma, n. 19-bis, C.C.).

I debiti verso le banche sono riferiti a due finanziamenti Finpiemonte, accesi con 

Intesa S. Paolo a settembre 2010, rispettivamente di 25.550 e di 10.950 con rate 

trimestrali  fino al 31/03/2015, esposti  sdoppiati  per la quota capitale  di debito 

residua entro e oltre 12 mesi.

I debiti verso fornitori comprendono debiti per fatture da ricevere per 3.223;

I debiti tributari sono riferiti a IRPEF su dipendenti per euro 18.070, e debito iva 

per euro 3.291.

I debiti verso istituti di previdenza sono riferiti a INPS per euro 21.485, ritenute 

sindacali per euro 86.

Gli altri debiti sono riferiti a debito verso dipendenti per euro 52.766, a debiti 
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verso il fondo integrativo per TFR Previgen Global Generali, per euro 4.481, a 

debiti verso soci per quote da rimborsare per euro 413, a debiti verso istituti per la 

cessione del quinto dello stipendio per euro 906.

La ripartizione dei Debiti al 31/12/2013 secondo area geografica è riportata nella 

tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.C.).

Debiti per Area 
Geografica

V / Fornitori V /Controllate V / Collegate V / Cooperative 
e consorzi

V / Altri Totale

Italia 8.420 58.566 66.986
Totale 8.420 58.566 66.986

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
49.327 42.763 6.564

Rappresentano le  partite  di  collegamento  dell'esercizio  conteggiate  col  criterio 

della competenza temporale.

I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta 

estera per tali poste sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.

Non sussistono, al  31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque 

anni.

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7,  

C.C.).

Descrizione Importo
RATEI PASSIVI
Salari 38.162
Contributi 8.008
Inail 3.157
Altri di ammontare non apprezzabile

49.327

Conto economico

A) Valore della produzione e delle risorse

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
949.955 914.272 35.683

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 944.306 907.177 37.129
Altri ricavi e proventi 5.649 7.095 (1.446)

949.955 914.272 35.683

La  voce  altri  ricavi  comprende  contributo  in  conto  esercizio  per  euro  1.281, 

contributo 5 per mille per euro 1.866, una donazione per euro 2.000, ricavi per 

cessione rottami per euro 415, e rimborso spese bolli per euro 87.

Ricavi per categoria di attività

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.C.)

La ripartizione dei ricavi per categoria di attività non è significativa.

Ricavi per area geografica
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(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.C.)

La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti:

Categoria 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Vendite e prestazioni a terzi 751.664 671.704 79.960
Vendite e prestazioni a 
cooperative e consorzi

192.642 235.473 (42.831)

944.306 907.177 37.129

Ricavi per tipologia committente

(articolo 2427, primo comma, n. 10, C.C.)

Categoria Importo Percentuale
Committente pubblico 45.916 5
Altri 897.663 95
Soggetti privati 727 0

944.306 100

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
(1.284) 5.284 (6.568)

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Da titoli iscritti nell'attivo circolante 5.141 (5.141)
Proventi diversi dai precedenti 459 340 119
(Interessi e altri oneri finanziari) (1.743) (197) (1.546)

(1.284) 5.284 (6.568)

 

I proventi da titoli iscritti nell’attivo comprendono interessi attivi da c/c per euro 

119, arrotondamenti attivi per euro 340.

Gli interessi e altri oneri comprendono interessi passivi su finanziamenti per euro 

69, arrotondamenti attivi per euro 367, e interessi passivi indeducibili per euro 

1.307.

Imposte sul reddito d'esercizio

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
4.470 5.999 (1.529)

Imposte Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
Imposte correnti: 4.470 5.999 (1.529)
IRES
IRAP 4.470 5.999 (1.529)
Imposte sostitutive
Imposte differite (anticipate)
IRES
IRAP
Proventi (oneri) da adesione 
al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale

4.470 5.999 (1.529)

 

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio. 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere fiscale risultante dal bilancio e 
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l'onere fiscale teorico:

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

 
Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte (50.274)
Onere fiscale teorico (%) 27,5
Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi:
Totale
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:
Totale
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
III quota manutenzioni eccedenti 2010 (91)
Totale (91)
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi
redditi terreni 77
imu 15
spese telefoniche 20% ind 527
assicurazioni auto 80% ind 957
costi indeducibili 2.894
carburanti auto 80% ind 822
diff ammort civ/fisc auto 2.422
sopravvenienze passive 150
interessi passivi indeducibili 1.308
spese rappresentanza 75% indeducibili 83
Totale 9.255
Imponibile fiscale (41.110)
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio

Determinazione dell’imponibile IRAP

Descrizione Valore Imposte
Differenza tra valore e costi della produzione 860.416
Costi non rilevanti ai fini IRAP
Imu 15
Minusvalenze da alienazione immobili (133)
Ricavi non rilevanti ai fini IRAP
Totale 860.298
Onere fiscale teorico (%) 1,9 16.346
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi: 0
DEDUZIONI PAGHE
Deduzione forfettaria (250.199)
Contributi previdenziali cuneo fiscale (135.764)
Deduzione cooperative sociali (184.260)
Inail (27.612)
Deduzione regionale (27.183)
Imponibile Irap 235.280
IRAP corrente per l’esercizio 4.470

Ai  sensi  dell'articolo  2427,  primo  comma  n.  14,  C.C.  si  evidenziano  le 

informazioni richieste sulla fiscalità differita e anticipata, si rimanda alla prima 

parte della nota integrativa.

Destinazione del risultato d'esercizio

perdita d'esercizio al 31/12/2013 (Euro 54.744,39)

coperta con la Riserva statutaria (Euro 54.744,39)
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Il  presente bilancio,  composto da Stato patrimoniale,  Conto economico e Nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria  nonché  il  risultato  economico  dell'esercizio  e  corrisponde  alle 

risultanze delle scritture contabili.

In originale firmato: Vercelli, 28/03/2014. Il Presidente (Riccardo GALIMBERTI), il Vice-
Presidente (Gian Luca ALDONE), l’Amministratore Delegato (Jacob Antony MAMPILLY),  
l’Amministratore Delegato (Hai Ung LONGHI NGUYEN).

Il sottoscritto Riccardo Galimberti dichiara che il documento informatico in formato XBRL  
contenente lo stato patrimoniale e il conto economico, e la presente nota integrativa in  
formato PDF/A-1, sono conformi ai corrispondenti originali depositati presso la società.  
Vercelli, 06/06/2014.
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COOPERATIVA DON LUIGI DELL'ARAVECCHIA 

Sede in VIA NATALE PALLI N. 43 - 13100 VERCELLI (VC)

Verbale assemblea ordinaria

L'anno 2014 il giorno 9 del mese di maggio, alle ore 18.00, presso la sede della Società in  VIA 

NATALE PALLI N. 43 - VERCELLI, si è tenuta in seconda convocazione essendo la prima andata 

deserta,  l'assemblea  generale  ordinaria  della  società  COOPERATIVA  DON  LUIGI 

DELL'ARAVECCHIA per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Approvazione bilancio 2013.

2. Attivazione banca ore.

3. Varie ed eventuali.

Nel luogo e all'ora indicata risultano fisicamente presenti i Signori amministratori:

1. Riccardo Galimberti Presidente del Consiglio di Amministrazione

2. Gian Luca Aldone Vice-Presidente

3. Jacob Antony Mampilly  Consigliere

4. Longhi Nguyen Hai Ung Consigliere

nonché i signori soci:

5. Luca BARBUGIAN

6. Paolo PATAMIA

7. Dang Luong HA

8. Giuseppina MAROTTA

9. Franca ZOCCO

10. Sonia BARAVECCHIA

11. Isabella RISTAGNO

12. Moussa MEKKAOUI

13. Antonella FARINATTI

14. Ivana MAIRONE

15. Soccorsa PISANTE 

16. Liliane Keiko ARAKAKI 

17. Van Lap LONGHI NGUYEN

18. Davide TOMASONI

19. Liliana BORCEAN

20. Barbara STRAZZANTE

21. Michela PIAZZANO
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22. Cornelia BAZGAN

23. Blegina SULKJA

24. Angela GOLDONI

25. Maria SAMPINO

26. Vito Antonio CAPOTORTO

27. Dana Marilena IONITESCU

28. Elena SAPRIGHINA

29. Sandra Milena LOZANO QUTIERREZ

30. Mostafa BENAMER

31. Domenico AVILIA

32. Vilma FURLANI

33. Maria Grazia DELLO VICARIO

34. Marianna CADEDDU

35. Cristina CUSSIGH

in totale 35 più il signor Maurizio Panetti rappresentato per delega,

per un totale di 36 a fronte dei 58 aventi diritto con potere di voto.

Ai sensi di Statuto assume la presidenza il Sig. Riccardo Galimberti, Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, il quale chiama a fungere da segretario il Sig. Gian Luca Aldone, rinunciando 

l'assemblea alla nomina degli scrutatori. 

Costituito  così  l'ufficio  di  presidenza,  il  presidente  fa  constatare  che  l'assemblea  deve ritenersi  

valida e passa quindi allo svolgimento dell'ordine del giorno.

Il Presidente chiede se qualcuno intende dichiararsi non informato sugli argomenti all’ordine del 

giorno.

Ottenuto  il  consenso  alla  trattazione  dell’argomento,  il  Presidente  dichiara  la  seduta  atta  a 

deliberare.

Il  Presidente  chiede ai  partecipanti  la  comunicazione dell’esistenza  di  situazioni  impeditive  del 

diritto di voto e nessuno interviene.

Con riferimento al  primo punto all’ordine del giorno, il  Presidente distribuisce ai  presenti  e dà 

lettura del progetto di bilancio al 31 dicembre 2013, comprensivo della nota integrativa e propone di 

così destinare il risultato dell'esercizio:

perdita d'esercizio al 31/12/2013 (Euro 54.744,39)

coperta con la Riserva statutaria (Euro 54.744,39)

Apertasi  la  discussione  sui  vari  quesiti  proposti,  risponde  il  presidente  fornendo  i  chiarimenti 

richiesti.  Dopo  ampia  discussione,  il  Presidente  mette  ai  voti  l’argomento  al  secondo  punto 

all’ordine del giorno.

L’assemblea con 35 voti a favore ed un voto contrario,
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delibera

- di approvare il Bilancio dell’esercizio sociale chiuso il 31/12/2013, così come predisposto 

dal Consiglio di Amministrazione, che evidenzia un risultato negativo di Euro 54.744,39;

- di  approvare  la  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  circa  la 

copertura del risultato d'esercizio;

- di conferire ampia delega al Presidente del Consiglio di Amministrazione,  per tutti  gli 

adempimenti di legge connessi.

Con riferimento al secondo punto all'ordine del giorno, il Presidente illustra ai soci convenuti i  

contenuti e le motivazioni dell'Accordo sindacale sottoscritto in data 28 marzo 2014, finalizzato 

all'attivazione della flessibilità (banca ore) ai sensi dell'art. 52 del CCNL e all'estensione a 150 ore il 

tetto degli straordinari ai sensi dell'art 53 del CCNL.

Dopo ampia discussione, forniti i chiarimenti richiesti, il Presidente mette ai voti il secondo punto 

all'ordine del giorno.

L’assemblea all'unanimità

delibera

- di approvare l'Accordo sindacale sottoscritto in data 28 marzo 2014 di cui si allega copia.

Dopo di che null'altro essendovi a deliberare, e nessun altro chiedendo la parola, la seduta è tolta 

alle ore 19.45, previa lettura e unanime approvazione del presente verbale. 

In originale firmato: Vercelli,  09/05/2014. Il  Presidente (Riccardo GALIMBERTI), il  Segretario (Gian Luca  
ALDONE).

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società. Vercelli, 06/06/2014.
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